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R. PERINI 

La necropoli di Romagnano-Loc 111 e IV 

- Le tombe all'inizio dell'età del bronzo nella reg1one 
Sudalpina Centroorientale 

Nell'estate del 1970, in occasione della ese­
cuzione di lavori di sistemazione agraria lungo i 
piccoli conoidi detritic.i addossati aUe .pareti roc­
ciose che alla destra del Rio di Bondone ne de­
limitano il grande conoide aUuvionale, è venuto 
alla luce un deposito stratigra.fico della potenza 

di metri otto (PERI NI R. 1971: pagg. 89-106) (tal'e 
deposito parte da una fase Souvetenoide dei­
I'EpipaleoNtico ed arriva, senza soluzione d.i con­
tinuità, alla prima ·e media Età del Ferro (.PERI­
N! R. 1971, BROGLIO A. 1971). 

L'ampio sbancamento, operato con mezzi mec­
canici, ha purtroppo determinato !'.asportazione di 
gran parte del deposito, di cui è rimasto un solo 
pi·ccolo lembo ·addossato alla roccia nella zona 
d'angolo, dove, appunto la roccia, rientrando leg­
germente, forma una zona di •r·i.paro. 

l r·esti della necropoli sono stati individuati 
nello strato P (fig. 1), su una superfici·e com­
pl·essiva di mq. 5 canatterizzata dalla pnes•enza di 
grosso pietrame, detriti, ghiaie e, quindi, delle 
tombe, distribuite nel senso di cui appresso l): 

tomba n. 1 (fig. 2): è stata individuata a ridosso 
della par.ete rocciosa del lato Ovest, nel punto in 
cui la stessa, rientrando, forma un piccolo riparo; 
J,a tomba, ·ad Est, ·era racchiusa da un a�co di 
pietre; l'area complessiva è risultata di cm 110 

per quanto riguarda la lunghezza e cm 60 la lar­
ghezza (tav. I). 

Sotto un tumulo di pietre e ghia:ietta sono 
state rinvenut·e l·e ossa di un indiv·iduo di sesso 
femminile e deiJ'.età di circa anni 20, in parziale 
disordine (verosimilmente provocato dalla pr.es­
siorle es·ercitata dalle pietre sovrastanti) che la­
sciava però arguire una deposizione retratta. 

Le ossa di metà della sepoltura (verso Notd) 
erano immers·e in una l·ente di cene.r.i e limo che 
proseguiva fra l'arco di pi•etre. 

Accumulato lungo la parere roccios•a, a •lato 
di quell•e del primo individuo, sono state trovate 
pa�ecchie ossa .rHeribil·i ad un bambino dell'età 
di circa c.inque-s·ei anni, ·ed altre ancora, sparse 
fra le .pietre, riferibi.Ji ad un bambino di anni uno. 

All'infuori di due cocci atipici, ·in ceramica 
rozza, non sono stati r.invenuti elementi di cor­
redo. 

Tomba n. 2: è •stata individuata nella fessura 

aperta nella 2!ona in cui la parete rocciosa forma 
un angolo di circa 100•. 

Copert·a da uno strato di ghiai·e gi.allastre e 
pietre, era racchiusa dalle pareti rocciose a Sud 
e a Nord, mentre ad Est era delimitata da una 
linea di grosse pi·etr.e; di forma irr·egolare, ha 
pr·es·entato una lunghezza di cm 11 O e una lar­
ghezza di cm 60 (tav. I). 

Fra il pi.etris·co ed i ._piccoli detr.iti che com­
ponevano lo str·ato entro la tomba sono S•tate 
rinvenute molte ossa, f.nammentate e s·emidi­
strutte da agenti chimici (ad ·es·empio, Ja mag· 
gior parte deiJ:e vertebre, ammassate contro la 
roccia), parecchie in disordine, altre, dnvece, 
ancora in legame anatomico. Tali osSta sono da 
riferire a due individui di sesso oppos·to, di pro· 
babile età •senile. 

1) L'e,ame di tutte le ossa, comprese quelle rinvenute 
sparse nel l 'area del l e  tombe o fra il pietrame, è stato 
eseguito dalla Prof. MARIANTONIA CAPITAN IO. 
Ta l e  esame ha permesso di  riconoscere i l  numero degli 
individui sepolti nella necropol i ;  pertanto, In questa 
nota , ogni riferimento di carattere antropologico si In­
tende tratto dal lavoro: CAPITANIO MA - 1973. 
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Stando alla .posizione di .rinvenimento, J.e ossa 
attribuite all'.individuo di sesso Jemminil·e _: che 
presentano il maggior.e ·legame anatomico- rile­
v.erebbero una deposizione rannicchiata sul lato 
destro (di questo schel·etro mancano totalmente 
l·e ossa del crimio). 

Fig . 1 • Romagnano Loc II I · Sezione del deposito ri· 
masto addossato a l la parete rocciosa;. la Necropoll è situata 
nel livel lo più basso del l 'Età del Bronzo. 
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Le ossa dell'individuo di sesso maschile sono 

mescol.ate .alle altre (la mandibola, ad esempio, 
si tr�va sotto la clavicola femminile) e sonÒ ri­
dotte a pochi ·el·ementi. 

Fra le ossa sparse entro l'area del,la tomba, 
ne sono pr·esenti alcune riferibil·i ad un fanciui.Jo 
di poco inferi·ore agli anni 12 ed altre di ·neonato. 

Tomba n. 3: è stata posta •in luce .entro l'area del­

la tomba n. 2, addos•sata alla roccia, quasi a toc­
care le falangi deHe mani dell'.individuo di sesso 
femminile (fig. 4) . 

Fig . 2 - Romagnano Loc 111 · Tomba 1; situazione del le  
ossa dopo la pulitura. 

Fig. 3 · Romagnano Loc 111 • Affioramento delle pie­
tre costituenti i l  piccolo tumulo che copre l e  Tombe 2-3. 



Fig. 4 - Romagnano Loc 1 1 1  - Visione complessiva dall'alto delle Tombe 2-3; 4; 5. 

E' costituita da un vaso troncoconico i cui 
frammenti, schiacciati dal peso delle pi-etre so­
vrastanti, si sono sparsi a ventaglio verso l'alli­
neamento di .pi·etre della tomba n. 2. Sul fondo 

del vaso, ancora nella originar-ia posizione verti­
cale, sono state rinvenute parecchie ossa di neo­
nato; altr-e, invece, erano sparse fra i fram­
menti del vaso, e sotto. 

Fra l•e ossa sparse, ne sono state trovate al­
cune, b ruciacchiate, rifer-ibili ad un bambino di 
3-4 anni. 

Il vaso troncoconico (ricomposto) è decorato 
con due cordoni plastici; su quello superiore, 
sporgono, contrapposte, quattro presette a lin­
gua. 

t'impasto -e la lavo razione sono grossolane. 
Il diametro alla bocca è di cm 26 e ·l'a.ltezza di 

cm 29 (fig. 19 n. 5). 

Tomba n. 4: tra le tombe 1 e 2 si stendeva uno 
strato di pietre con piccoli detriti -e f rustoli di 

carboni. Sottq lé pietre, e contenute fra altre 
pietre che tuttavia non p resentavano un ordine 
particolare, sono state individuate le ossa di lJII1 

fanciullo (dell'età di 6-7 anni) deposto, con tutta 
evidenza, con -il capo a Sud (fig. 4 e tav. l) . 

Sparse fra le pietre che costituivano la tom­
ba, e fra le stesse ossa del iianoiullo, ne sono 
state trovate altre, appartenenti ad un feto e ad 
un bambino di un anno. 

Sempre fra le pietre, è stato rinvenuto un 
frammento di boccaletto g,loboso a collo distinto 
(l·a distinz·ione è appena accennata) con bordo 
superiore dell'orlo appiattito (fig. 19 n. 11); sul­
la parete è v-isibile la traccia dell'impostaz·ione 
dell'ansa. 

Tomba n. 5: ad Est della tomba 2, lo strato pre­
sentava deHa ghiaietta, piccoli detriti, frusto.li di 
carbone ed alcune grosse pi-etre che copr-ivano, 
comprimendoli, i frammenti di un grande vaso 
troncoconi·co. 

Il vaso era stato deposto orizzontalmente ac­
canto alla parete rocciosa ed era del.imitato, 
all'esterno, da un arco di gross·e pietre. 

Awolto dai frammenti del vaso, verso il fon­
do dello stesso, è stato t rovato un cranio quasi 
completo, rifer-ibile ad un bambino di 4-5 anni. 
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Fig. 5 - Romagnano Loc 111 - Tomba 5; particolare del 
vaso schiacciato fra le pietre e contenente il erano di 
un bambino. 

Entro i frammenti del vaso non sono state 

rinvenute altre ossa umane. Ne sono state in­

vece raccolte nel-l'area compresa fra l'arco delle 

pietre e la roccia (tali ossa, secondo la CAPI­

TANIO, potrebbero essere riferite, in parte, al­

l'individuo il cui cranio era 11el vaso, altre ad un 

bambino dell'età di 1 o 2 anni ed ·altre ancora 

ai re.sN di un feto). 

AJ,J'esterno deHe pietre che deJ.i.mitavano la 

tomba è stato rinvenuto un frammento di bie­

chi·e.re globos·o, con collo leggermente concavo, 

orlo a breve .espansione ·ed ansa a nastro che 

dalla massima espansione sale ad impostarsi sul 

bordo dell'orlo; buoni l'impasto e la lavoraz.ione 

(fig. 19 n. 6). 

Tomba n. 6: i resti della tomba erano addossati 

aJ.Ia roccia (sembra che una parte della tomba 

stessa sia franata durante gli sbancamenti). For­

mata da un arco di pietre che ne deJ.imitavano 

l'area lungo la parete rocciosa (per complessivi 

cm 120 x 60), la tomba cont·eneva uno strato di 

ghiaietta giallastra (1• .taglio) ·e, più in basso, 

ghiaietta brunastra (2• taglio) (tav. l). 

Entro lo stnato sono state rinvenute parecchie 

ossa umane senza che, tuttavia, fosse possJbile 

rilevarne un particolare ordine. 

Le ossa raccolte nel 1" taglio sono riferibhl.i 

ad un individuo di sesso femminile e dell'età che 

si aggira sugl-i anni 20; quelle .raccolte nel 2• ta­

glio, invece, ad un fanciullo dell'età di 6-7 anni 

(presso la roccia, ne sono stati rinv.enut1, com-
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Fig. 6- Romagnano Loc· Ili -Tomba 6; la situazione del­
le ossa nel primo taglio. 

pr·essi da una pietra, f·rammenti del cranio e, 

presso quest'ultimi, sette denti atrofici di cervo 

forati .sulloa radice (fig. 15 -n. 1); due sopra i 

frammenti di parietale accanto alla roccia, :tre 

sotto la mandibol.a ed altri due, a cm 20 dai pre­

cedenti presso .l'allineamento delle pietre), del 

qual·e non è stato però possibile, data appunto 

la scarsità delle ossa, stabilire .il tipo di depo­

sizione. 

Ne:lla ghiai•etta costituente Il fondo della tom­

ba, presso l'allineamento di pi·etre, ·Sono stati 

raccolti frammenti di ossa umane riferibil.i ad un 

neonato ed ad un feto. 

Nell'area della tomba sono stati .raccolti un 

frammento di boccal•etto ·in ceramica fine, bruna, 

con resti di decorazione composta da due linee 

parallele ·ed uno zig-zag ijmpressi (fig. 19 n. 10). 
ed un frammento di fondo piano rif.eribiJ.e ·a va­

setto troncoconico (fig. 19 n. 6 e n. 7). 

Tomba n. 7: al di sotto della tomba n. 1, fra 

grosse pietre e detriti, sono stati rinvenuti molti 

frammenti di vas·o troncoconico (assai fragHi e 

comprensivi ·anche del fondo), compressi dall-e 

pietre stesse ·e distribui·ti orizzontalmente per 

una ·lunghezza compless·iva di cm. 60. Fra i f·ram­

menti interessanti la parte .prossima alla bocca 

del vaso, sono state individuate tutte J.e ossa di 

un neonato, compr·esse fra i cocci ma in origi•ne 

tale da indicare una inumazione in posiz;ione 

fetale. 



F ig .  7 - Romagnano Loc 1 1 1  - Tomba 7: a l la destra s i  
notano i rest i de l  vaso ed a l la s in istra, le ossa de l  neonato 
compresse fra l cocci del vaso. 

Nello scavare l'area interessata a questa 

tomba, sono state raccolte, sparse fra l·e pietre, 

alcune ossa .riferibili ad un bambino di 7-8 anni. 

Tomba n. 8: sempre fra le pietre, vic-ino alla pa­

rete rocciosa, a pochi centimetri dai resti della 

tomba 7, sono stati trovati molti frammenti di 

un vaso tr·oncoconico, in c-eramica gros,solana ed 

in pessimo stato di conservazione (a causa della 

pressione esercoitata dalle pi·etre soprastant.j). 

Fig.  8 - Romag nano Loc 1 1 1  - Tomba 8; resti di vaso 
t ronconico che contengono le ossa di un neonato. 

Tutta la parte inferiore del vaso, pur sbricio­

lata, era ancora in situ, per cui è stato possibile 

stabi·lire che la ori'!]inari·a posizione del vaso 

stesso era quella vertical·e. 

Entro i frammenti sono state raccol.te l.e ossa 

di un neonato. iniziando da quelle degli arti fino 

ai frammenti della teca .ed alla mandibola, mo­

tivo per cui è pensabile che �l corpicino fosse 

stato deposto con la t·esta rivolta in basso. 

Fig . 9 - Romagnano Loc Ili - Tombe 9 e 19; l resti del­
le due tombe, sottostanti a l le  Tombe 2-3, risultano parzial­
mente sconvolte. 

Tomba n. 9: sotto la tomba n. 2, nella ghiaietta 

che ne costituiva il fondo, entro .)a f·essu.ra, sono 

state trovate l·e ossa di un bambino di circa un 

anno. piuttosto riunite, anche se mancanti di 
legatura anatomica, tanto da far pensar·e ad una 

deposizione ranni-c·chiata. 

(Mancano ulteriot-i el-ementi per definire la 

struttura della tomba). 

Tomba n. 10: pochi centimetri dalla tomba 9, ac­

canto alla roccia -ed entro una lente di sabbie 

limose, sono state rinvenute, sparse, le ossa 

di un neonato. 

La tomba appariva delimitata, -ad Est, da due 

pietre, quasi adagiate; non è però certo che esse 

attengano a questa tomba, anche perchè nella 

stessa area è stato rinvenuto un frammento di 

mandibola da riferire ad un fanciullo di 5-6 anni. 
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F ig .  10 - Romagnano Loc 111 - Tomba 11; affioramento 
del le ossa del fanciul l o  fra le pietre che ne delimitano la 
tomba. 

Fig.  11 - Romagnano Loc 1 1 1  - Tomba 1 1 ;  situazione delle 
ossa dopo la totale pulitura della tomba e l'asportazione 
del l e  pietre che le comprimevano. 

Tomba n. 1 1: nello strato costitui-to da ghiaie, 
piccoli detriti e frustoM di carbone, sotto una 
pietra piatta, sono state trovate le ossa di un 
bambino di circa 4-5 anni, di probabile sesso 
maschil·e. 

Le ossa erano compre•sse dalla pietra sopra­
stante ·ed erano .circondate da altre .pietre, la cui 
posizione non ha peraltro fornito pr-ecise i-ndica­
zioni circa la struttura dell-a tomba (che potrebbe 
essere, sempl•icistic-amente, una buca scavata 
fra J,e pietr-e)_ 
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Delle ossa, è stato anzitutto rinvenuto il cra­
nio, con la mas·chella rivolta in alto; sotto la 
teca, c'·erano, divaricate, le ossa lunghe e, in­
frammezzate a queste, le altre ossa. Dal-la situa­
zione di rinvenimento è da arguire che il bam­
bino sia stato deposto accoccolato. 

Immediatamente sotto le ossa craniche sono 
stati rinvenuti frammenti, sempre di ossa, rife­
ribili ad un bambino di anni 2. 

Nelle adiacenze de.) la tomba 1 1 , ossi-a ini­
ziando dalle pietr·e che la fiancheggiavano a 
Nord, ed oltre, •in direz-ione della rocc-ia, s-i sten­
deva una lente di terriccio fortemente carbonio­
so, nella quale sono stati raccolti, s·parsi, fram­
menti di ossa calcinate •e parzialmente ca,rboniz­
zate riferibili ad un neonato. 

E' da notare che nell'area suddetta non sono 
state ril-evate tracce di una qualsias-i tomba. 

F ig .  12 - Romagnano Loc Ili - Tomba 12; affioramento de­
gli arti inferiori: superiormente al bacino, le ossa erano 
bruciate e sconvolte. 

Tomba n. 12: lungo la paret-e rocciosa, nel punto 
in cui massima ne è la -ri:entranza, è stata indi­
viduata la tomba 1 2. Oltr-e che dalla par-ete roc­
ciosa ad Ovest della tomba (delle dimens:ioni 
di cm 1 80x50) , ·era delimitata, .sugM altri tr.e lati, 
da gros·se pietr-e, fissate in senso vert:icale. L'al­

lineamento era parzialment-e interrotto nel pun­
to in cui si stendeva una grossa lente carbo­

niosa che, iniziando -dal limite dell·a tomba 11, 
s·i dirigeva verso la parete. 

L'ar-ea tombale era per metà (quella verso 
Sud) coperta e .riempita da ghia-ietta alluv.ionale; 
l'al·tra metà, invece, era invasa dalla prec-itata 
lente carboniosa. 



Nella zona Sud, sono stati localizzati degli 
arti, distesi, ancora in l-egame anatomico; il ba­
Dino, invece, presentava molte tracce di brucia­
ture e alcune parti ormai carbonizzate; tutte le 
altre ossa superiori, in gran .parte calcinate o 
carbonizzate, �rano frammentate -e -sparse entro 
la lente carboniosa. 

L'individuo cui le ossa si rif.er.ivano (di sesso 
maschile e di età adulta) er-a stato deposto in 
posizione distesa, supina. 

Nell'area della tomba sono state raccolte, 
spars·e, altre os•sa: alcune riferibili ad un indi­
viduo adulto di sesso femminile; altre, in parte 
bruciate, ad un bambino di 4-5 anni 2). 

Sono stati pure raccolti alcuni elementi di 

corredo (entro la lente carboniosa in cui erano 
anche i resti dell·e ossa sparse, motivo per il 
quale non è pos•s,ibHe stabilire a qual·e indiv-iduo 

appartenes·sero): una zanna di volpe forata tra­

sversalmente alla ·radice (fig. 1 5  n. 5) . cinque 

anellini ricavati da staetite s.ezionata (del diame­

tro di mm 7 .e dello spessor-e di mm 3 - fig. 1 5  
n. 4 )  e due anell-ini di pietor.a con foro biconico 
(del di·ametro di mm 6 e ·lo spe:ssor.e di mm 3 -
fig. 1 5  n. 3) . 

Fra le grosse pietre che a Sud delimitano la 
tomba, sono stati r-accolti alcuni frammenti di 

cotto, alterati da fuoco e con residui metallici 
sul bordo (sembrano rif.eribHi a cucchiaioni da 
fus-ione - fig. 1 9  n. 9) . 

Tomba n. 13: alcune pi-etre e l ·e ghiaie della tom­
ba 6 coprivano la tomba 1 3  costituita da un 

vas·o troncoconico adagiato orizzontalmente e 
con la bocca r-ivolta alla .parete .rocciosa; sui tre 

lati, il vaso ·era addossato a pletre che ne han­
no favorito la buona conservazione (infatti, se 
supe-riormente le pareti apparivano schiacciate, 

la parte inferiore, adagiata nella ghiaia, era an­
cora integra). L'interno del vaso ·era .pi·eno di 
ghiai•etta .e piccoli detriti penetrativi dalla bocca 

e dalle var-ie frattur-e; sotto il ter·r.iocio e i sassi 
sono state rinvenute le ossa di un n-eonato, con­
centrate verso il fondo. 

Fra le ossa del cranio è stato trovato un 
dente atrofico di .cervo, forato trasversalmente 
alla radice (fig. 1 5  n. 2) . 

Il vaso troncoconico, ·in ceramic-a grossolana 
e di buona lavorazione, è decorato con tre cor­
doni plastici paralleli che corrono attorno alla 
parete; sotto l'orlo, si notano due fori, prat-icarti 

con trapano dopo la cottura del vaso (dimensio­
ni: diametro alla bocca cm 26; altezza cm 28) 
(fig. 1 9  n. 1). 

F ig .  13 - Romagnano Loc 1 1 1  - In secondo piano si nota 
la struttura del la Tomba 6 con l resti di un cranio; i n  pri­
mo piano, le pietre costitu iscono il piccolo tumu lo che co­
pre la Tomba 13.  

Fig . 14 - Romagnano Loc 1 1 1  - Tomba 13; struttura della 
tomba dopo che furono tolte l e  pietre che coprivano Il vaso 
contenente lo scheletro di un neonato. 

Come -inizialmente è stato detto, una parte 
della necropol.i è stata distrutta dallo sbanca­
mento -es-eguito a mezzo di una es-cavatrice. lun· 
go la frana prodotta da tale sbancamento, sono 
state trovate, sparse, al-cune ossa umane e fram­
menti di vaso; risalendo, poi, al l•imi.t·e della fra­
na stessa è stato possibile localizzare la posi· 
zio ne della necropoli: fra 1-e pi-etre -e le ghiaie 

2) l frammenti riferib i l i  a neonato, possono forse t rovare 
un repporto con l frammenti raccolti presso la tomba 1 1 .  
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Fig.  15 - Romagnano Loc 1 1 1  - E lementi di corredo: n. 1, sono sette pendenti cost ituiti da denti atrofici di cervo. 
forati, r. invenuti presso il cran io della Tomba 6; n. 2: pendente in dente atrofico di cervo, rinvenuto fra le ossa del 
neonato contenuto nel vaso della Tomba 1 3; n. 3: anel l in i  in steatite; n. 4: sei anellini ricavati da madreperla rinve­
nute fra il terriccio della Tomba 12;  n. 8: zanna di canide forata [grandezza naturale). 

dello strato affioravano ossa e resti di ceramica 
(anche se in posiZ!ione precaria) e sono stati 
individuati i r·esti di due tombe (•che si dovet­
tero recuperar.e s·ubito, prima che franaS'sero ul­
teriorment·e): 

tomba a 3) : i resti della tomba, consistevano in 
frammenti di un gr-ande vaso: parecchi ancora 
trattenuti in situ dallo strato di terriccio limoso 
e carbonioso addossato a due pi·etre; altri, in­
vece, sparsi lungo tutto .il percorso della frana. 

Entro i frammenti ancora in situ sono s.tate 
trovate molte piccole ossa umane ·che si rive­
larono appar�enenti ad un neonato. 

Il vaso (delle seguenti dimens·ioni: altezza 
complessiva, cm 37; diametro al·la massima e­
spansione, ·cm 42; diametro bocca, cm 24) è di 
buon impasto e di l·avorazione accurata (l.e su­
perfici sono state intatti lucidate); al ·conpo in­
feriore troncoconico segue -una profonda spalla, 
con carena tondeggi•ante, sopra ·la quale si alza 
il collo, a profilo leggermente concavo, che ter­
mina con l'orlo pi·atto a bordo spo·rgente. tlungo 

tutta la spalla si alza un cordone plastico che 
congiunge tre grosse bozze mammellif.ormi, fra 

loro equamente distanti (.fig. 1 9  n. 4). 

Tomba f: deJia struttura della tomba non è rima­
sto pr-essochè nulla; le ossa, poi, erano sparse 

lungo tutta la frana, ad eccezione del oranio che 
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è stato trovato parzialmente in situ, fra •il te•r­
r·iccio carbonioso al di sotto dei resti del grande 

vaso del<la tomba pr·ecedente. Parte dei r·esti so­
no risultati rif.eribili ad un ·indiv-iduo adulto di 
sesso femminile; altri, sparsi, ad un bambino (è 

però dubbio che si tratti di ossa provenienti dal­
la tomba 1 ) .  

SETTORE IV 

Questo settore può essere considerato una 
prosecuzione del 111, in quanto .prima che venis­
sero effettuati gli sbancamenti, comprendeva an­

che un lembo di base del piccolo conoide che 
formav.a il deposito del settor·e 111. 

Trattandosi, come si è detto, di un l·e.mbo 
marginale, anche la stratificazione del deposito 
ne r·isulta diff.er.enziata r·ispetto sempr.e al 111 set­
tore, perlomeno in relazione alla potenza dei sin­
goli strati (il che fu .già rilevato nella str-iscia 
del deposito risparmiata dalla escavatr-ice). 

Nella zona d'angolo, accanto aiJ.e pareti roc­
cios-e, sono stati posti in luce un livello romano 
del IV secolo, un livello dell'età del ferro, quin­
di, altri due l.ivelli dell'Età del Bronzo, da segna­

lare per l·a presenza di focola.r·i oltre che dai ·re­

sti dell-e tombe sotto illustrate: 

3) In CAPITANIO MA 1973, a pag. 20 la tomba è esami­
nata con la denominazione • vaso •. 



F ig. 16: Romagnano Loc IV - Tomba 1: resti del la tomba 
con le .pietre sottostanti il focolare e f ra le qual i  erano 
sparse le ossa umane. 

Tomba n. 1 (IV) 4): sotto il terzo focolare, sepa­

rate da uno str-ater·ello continuo di ghiaietta ste­

r·ile, sono state rinvenute par.ecchie ossa umane 

in disordine ·ed immers.e ,in uno strato di t·erric­

cio -carbonioso assai fine e soff.ioce. Le ossa erano 

comprese entro una breve area delimitata da un 

perimetro -di grosse pietr·e che eme•rgevano deli­

mitando il focol·are 3. R-iesce assai diff.icHe sta­

bilir-e se le pietre siano state cohlocate con la 

costruzione del focolare (e .s.e, pertanto, la se­

poJ.tura sia stata sconvolta in tale occasione) op­
pure abbiano costituito inizialmente ·i .limit>i della 
tomba e si-ano state successivamente utHizzate 
appunto per la costruzione del focolare. P.er 

quanto concerne l·e ossa (·riferibili ad un indivi­
duo di sesso maschile e di età senile) è da no­
tare che le sole vertebre pr·esentavano ancora 
un legame anatomico e che nessuna, benchè 
fossero immerse nello strato carbonioso, presen­
tava tracce di bruciatura. 

A sud dei resti di oui sopra ed all'esterno del 
perimetro di pietre, sono state trovate alcune 
ossa, dell-e quali non è stato però possibile de­
terminare l'appartenenz-a. 

Tomba 1 (IV) 4): sotto -il terzo focoJa.re, sepa­
in cui la roccia rientra f.ormando una piccola nic­
chia, è stato rinvenuto, sotto lo strato di ghiai·e, 
un g.ruppo ·di ciottoloni che copr·ivano, compri­
mendoli, ·i frammenti di un grande vaso tronco-

Fig. 17 - Romagnano Loc IV -T omba 2: il p iccolo tu­
mulo di pietre individuato dove la roccia, rientrando, for­
ma un piccolo riparo. 

Fig.  18 - Romagnano Loc IV - Tomba 2 - resti del vaso 
contenenti le ossa di neonato, dopo la pulitura. 

coni-co (delimitato, ad est, da altre pietre), ada­
giato in senso or-izzontale, parall.elamente alla 
parete, con la bocca rivolta a sud. 

Fra -i frammenti del vaso sono state raccolte 
parecchie ossa appartenenti a due neonati. 

4) In CAPITAN iO MA 1973 pag. 13, per una svista le ossa 
vennero esaminate con la tomba 3, tuttavia, giusta­
mente, i resti vennero indicati come reperto a se stante 
(appunto tomba 1 - IV). 

5) In CAPITANIO MA 1973 a pag. 20 le ossa della tomba 
sono esaminate sotto la denominazione • orcio •. 
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Fig. 19 - Romagnano Loc - Resti di ceramiche raccolti nella necropcli. Dal settore 111: 1, To 13; 3, To 5; 4, To a; 
5, T o 3; 6. dalla T o 5; 7-10 dalla T o 6; 1, dalla T o 4. Settore IV; 2, T o 2. (1/3 della grandezza naturale). 
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Il vaso (lisciato; dell'altezza di cm 40 e del 

diametro di cm 39 alla bocca), è •in ceramica 

grossolana e di J.avorazione discreta. La forma 

troncoconica presenta le pareti leggermente con­

vesse anche ,in •alto; la decorazione consiste in 

quattro cordoni plastici correnti, paralleli, lungo 

la parete del vaso. Il bordo superiore dell'orlo è 

decorato ·con impressioni continue di polpastrel­

lo (lfig. 1 9  n. 2) . 
Altri frammenti di ossa umane sono stat·i rac­

colti, isolati ·e sparsi, ·entro ·lo strato di ghiaie 

gialLastre (tale strato presenta i caratteni di 
quel·lo P deHa zona dove venne individuata la 

tomba 6 del settore Ili). 

Sepoltura 1969: i resti di tale sepoltura sono sta­

ti posti in luce nel 1 969 e sono stati dettagliata­

mente descritti i.n P.ERINI H. 1 971  .pagg. 60-65. 
In proposito, si può ricordare che sotto .Je fonda­

zioni di un grosso muro a calce vennero alla 

luce i ·resti di una sepoltura, c-ioè un cranio com­

presso da pietre. Grosse pietr.e delimitavano la 

piccola fovea ed altre ne coprivano il fondo. 

Attorno ai resti del cranio (r.ifer.ibHi ad una 

giovane donna) furono ·raccolti ben sess·anta 

elementi di collana: 1 5  aneHi ricavati da osso 

lungo; 1 3  anelli a sf.eretta ricavati da osso lun­
go, ·lisciato; 22 segmenti ·di Dentalium; due zan­

ne canine; 3 pJ.aohette :ricavate da zanna di cin­

ghiale; 2 bastoncini a tes,ta sferoidal·e •e foro 

Individuo nel l a  tomba 

TOMBA adulto 

l l 
bambino neonato 

M l F 

+ 1 o 1 
+ 2 1 

+ 3 1 
+ 4 o 1 

+ 5 o 1 

Ili 6 c 1 c 1 
7 1 

+ 8 1 
9 c 1 

UJ 
a: 10 1 

� + 11 o 1 
+ 12 c 1 

<Il 
+ 13 1 

a 1 
F o 1 
1 1 

IV + 2 2 

total i  17 2 1 41 5 l 8 

trasv.ersale al centro; 1 ciottoletto appiatt·ito, con 

foro passal111:e; 1 falange umana forata e mezzo 

anello in osso a sez·ione triangolare. 

CONSIDERAZIONI SUL LA NECROPOLI DI ROMA­

GNANO LOC Ili e IV 

La documentazione raccolta durante lo scavo 

evidenzia che quanto portato aHa luce nei set· 

tori Ili ·e IV rappres·enta ·i resti di una necropoli 
(la cui parziale distruzione è stata causata dagli 

sbancamenti operati con una ·escavatr.ice nel cor­

so dell'estate 1 970) . 
l ,resti della sepoltura scavata nel 1 969 po­

trebbero rappresentare, ·data l.a distanza, un el·e­

mento ·isol·ato, come pur.e la pr.opagg·ine della 

necropoJ.i ·stessa, posto che non è stato possi­
bile esplorare la zona -intermedia tra i settori 

Iii - IV -e l'area della s·epolttura in questione. 

La neoropoJ.i (esclusa appunto la tomba sca­

vata nel 1 969) .occupa una stretta fascia del pic­

colo conoide detritico addossato alla parete -roc­
ciosa, che ne costituisce la delimitazione ad 

Ovest. 

Le tombe poste in luce sono state, comples­

sivamente 1 7, ( 1 3, più 2 nel settor·e Ili e 2 nel 

setore IV), distribuite su mq 6, a J.i.velli diver·sl 

(tav. l-IV). 

L'-esame osteologico eseguito dalla P-rof.ssa 

MARIANTONIA CAPITANIO, ha •rilevato ·la pre· 

sen:zta dei r.esti di 39 ·individui, così distr.ibuiti: 

Ossa sparse nel l 'area della tomba 

adulto totali  
bambino neonato 

M l F l l l 

2 3 
1 1 1 4 

1 2 
1 1 3 
1 1 3 

� 2 4 
1 2 

1 
1 

1 2 
1 1 3 

1 1 1 4 

1 
1 

1 2 
1 
2 

1 l 1 l 11 l 7 l 39 

6) + sta od Indicare che è stato possibi l e  riconoscere il tipo di struttura delle stessa 

o sta ad Indicare la presenza del cranio 

c sta ad Indicare la presenza di soli pochi f rammenti del cranio. 
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La diversità fra Il numero delle tombe e quel- Le salme degli adulti e dei fancjuiH - come.._ 
lo dei sepolti (39 individui contro 1 7  tombe) chiaramente è apparso nel le tombe 2, 4, 9 - era-
trova giustificazione (verificata già ·i n  fase di no deposte ·in posizione ·rannicchiata, sul fianco 
scavo) nel f-atto che la stessa -area è stata adi- àestro.

-

bita a necro.pol i per alcuni decenni e che, per- 0 -----r'Un.ico esempio -di cadavere deposto disteso, 
tanto !'·allestimento di nuove tombe ha detenmi- supino- tomba 1 2 - (l'unica sepolltura maschi­
nato la distruzione -e lo -sconvolgimento del le le posta in luce pressochè integra, anche se le 
precedenrti, con la dispersione del le ossa rela- ossa del tronco sono state rinvenute scompigUa­
tive (solo nella tomba 1 ,  parte delle ossa sono te ed intaccate dal fuoco) è forse da col legare 
state ammassate lungo 1-a roccia). al sesso dell' inumato, oppure ad una diversa 

La netta prevalenza dei bambini rJspetto agli col locazione cronologica (la tomba 1 2, infatti , è 
adulti (31 sono gl . i  i -ndividui al di -sotto degli an- situata al livello più basso della necropoli). 
ni 1 2  e solo 8 gli adulti) può essere g iustificata Forse anche H fanciullo della tomba 6 (se-
dalla presumibile -elevatezza del l-a mortal ità infan- condo tagl io) , stanti le d imensioni deUa tomba 
tile, non essendo peraltro da escludere una ra- stessa, potrebbe essere stato deposto supino (la 
gione cultuale, e cioè, che questa zona della ne- scarsità delle ossa r invenute in po·sto non ha 
cropol.i sia stata ris·ervata al la sepoltura dei mi - però permesso d i  acquisire el·ementi probanti 
nori (ipotesi che però non ha trovato ancora al riguardo) . 
confe-rma, sia per i l imiti dell'ar-ea scavata, s·ia Diff.ic·il-e risulta stabi l i re con esattezza quale 
per la distruzione che la zona ha s u bito, tanto fosse la posizione della salma di cui alla tomba 
che non è stato possibi •le stabi.lire - almeno a n. 1 ,  quantunque 1-a statura della salma stessa 
tutt'oggi - se altrove vi fosse, -inv.ece, un ad- (m 1 ,49) ,potrebbe escludere la posizione di-
densa-mento di tombe di adulti ) .  stesa (è  possibi le  che la salma sia stata inumata 

Le sepoltur.e sono ad inumazione; ·i pochi accoccolata) .  
esempi d i  ossa bruciate o calcinate dal l 'az•ione l neonati (dei quali fu possibi le .indiv·iduare 6 
del fuoco (come le tombe 3 - 1 1  - 1 2) sono da tombe mentre le ossa r.i nvenute sparse sono da 
considerarsi ca•sual -i e non intenzionali. Per quan- consider-are come provenienti da tombe sconvol-
to si è potuto rilevare durante lo scavo circa la te) ·erano deposti in  posizione fetale entro vasi 
composizione -e la estensione delila lente carbo- in ceramica, adagiati or-izzontalmente e vertical-
niosa i nteressante le tombe 1 1  -e 1 2, nonchè 1-a mente, protetti da un p iccolo tumulo di pietre 
posizione deHe ossa .rispetto al la lente stessa, addossate al la  roccia (-es·empi -in  tal s enso sono 
è da ·ritenere che, appunto la l·ent-e carboniosa, 1-e tombe 1 3  del settore Ili e 2 del IV). 
sia •stata originata da un grande fuoco 7) che P.er quanto riguarda la forma e •le dimensioni, 
avrebbe sconvolto parzialmente le due tombe, i vasi (usati forse in sosti-tuzione della struttura 
investendone •in vario modo le ossa, le qual i ,  lo !ignea) ,  sono quelfoi, comuni, da der-rate (-s·e ne 
parte, ne vennero intaccate (darebbero ampia differenzia il vaso della tomba • a " •  ( i l  cui uso, 
confe�ma in tal s-enso .i resti del f'.individuo, di data la forma, semb-ra quello specifico della se-
sesso maschi-le, della tomba 1 2) .  poltura) . 

Ci,rca la struttura del l -e tombe, è da notare ( clie tutte sono ubicate accanto - s-e non addi­
rittura addossate - alla -roccia, dove la steSISa 
forma una zona di ripa_rp. Le tombe che è pos­
Sibile consider-are integre presentano un .per-i­
metro di pi-etre, che, unitamente a quel le di co­
pertura, formavano un piccolo tumulo. E' tutta­
via da notare che i perimetri sono piuttosto 
sconnessi (se non addirittura di diff-icile indivi­
duazione - c·ome nel-le tombe 4 - 7 - 8 - 1 1  -
per cui non è da escludere che le salme fossero 
protett-e da una struttura verosimi lmente in le­
gno (una bara od una struttura di riparo?) , con­
solidata appunto con ·le pietre, le quali , in se­
guito al disfacimento di detta struttura, si sa­
rebbero sconnesse c ausando, fra i l  resto, la frat­
tura ·ed il parziale scompigl io del le ossa. 
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·Ci ·rca la tomba 3, rinvenuta accanto akle mani 
dal la donna sepolta nell-a •tomba 2, si può forse 
pensare ad una inumazione multipla, benchè, per 
ora, la  necro.pof.i non ne abbia dato conf-erma; la 
presenza di adulti di sesso opposto nel le tombe 
2 e 12 è da ·considerare, ·infatti casuale, ossia 
dovuta allo sconvolgimento di una tomba p rece­
dente (ne è prova la diversa quantità di ossa 
raccolte) , -ed anche per quanto r.i·guarda .f.a pre­
senza di due neonati nel vaso della tomba 2 del 
settore IV non è da esoludere che si tratt-i di una 
coppia di gemelli. 

7) l'er quanto concerne la formazione di  quèsta lente car­
boniosa, è il caso di ricordare che sotto la tomba 1 
del settore IV e nell 'area adiacente - quind i ,  su 
un'area più vasta - sono stati individuati i resti di 
forni fusori. Non è pertanto da escl udere che Il fuoco 
relativo a tali forni abbia lnvesito le tombe 11 e 12. 



L:e analogie più vicine al tipo di sepoltura ln 
vaso si ritrovano -nell 'area danubiana, nell 'ambito 
della cultura di Baden (Kalicz n. 1963 pag. 18) e 
nel l 'antico bronzo della Cecoslovacchia (Pieine­
rova J. 1958-61; pag. 117) . 

Singolare e di particolare i nteresse è la tom­
ba n. s. nella quale, fra i frammenti del vaso, è 
stato trovato, schiacciato, ma ancora in situ. il 
èranio di un fanciul lo di  4-5 anni (mentre -non 
sono state nnvenute altre ossa) . Sembra che la 
deposizione del solo cranio sia da considerare 
intenzionale; è possibile, infatti, che si  tratt-i d i  
sepoltura secondaria, forse legata al culto dei 
crani 8). 

Tale ipotesi può forse valer·e anche per la  
sepoltura n .  2, nella quale sono state poste in 
luce, pressochè al completo, le ossa di una d on­
na (molte erano spezzate, ma tutte ancora .in 
posizione or-i9inaria) ad eccez·io11e ·di quell•e de·l 
cranio. (Il fatto sembra tanto più singolare se s·i 
pensa che lo strato s uperiore al la tomba s .i tuata 
entro la fessura della roccia non mostrava alcuna 
manomissione) . 

Fo11Se legata al culto del cranio è pure la se­
poltura rinvenuta nel 1969 9). r 

La necropoli si è rivelata ·estremamente po­
vera per quanto riguarda H corredo (contraria­
mente a quanto si  poteva presumere, stando al 
rinvenimento del 1969) . La quasi totale  assenza 
appunto di  corredo, può essere forse giustificata 
dal fatto che nella necropol i  sono stati sepolti, 
in prevalenza, bambini e fanciul l ·i ;  d'altronde non 
è da escludere che si trattasse di gente povera, 
anche se da annoverare fra i primi produttori 
di metallo della regione. 

l maggiori resti culturali sono rappresentati 
dai vasi usufruiti per la sepoltura dei neonati 
(fig .  19, 1-5)  . .Oi essi, i quattro ricomposti r.ien­
trano nel gruppo degli  orci troncoconici da der­
rate, comuni in tutta 1'5tà del Bronzo. Tuttavia, 
il profi·lo, con pareti leggermente ·rientranti in 
alto, e la serie di  cordoni correnti parallelamente 
sulla parete, sugg-erisce la loro collocazione nel 
Bronzo Antico. Il vaso n. 2, decorato con im­
pressioni dig itali sul bordo superior·e dell 'orlo, s i  
accosta ·in  particolare ai frammenti dei  Montesei 
di Serso (Perini R. 1972 a; fig .  7, 78-81) collo· 
cati nel·la fase iniziaf.e del Bronzo Antico. 

Diffici le r·isulta la col locazione del vaso n. 4, 
rappresentando esso un esempio unico fra i ma­
teriaH di questo periodo rinvenuti nell 'Ita l ia  set­
tentr.ionale. Formalmente, per la spalla tondeg­
giante su cui s i  alza J;l collo a profilo legger­
mente concavo, può trovare parzial i  accosta-

menti con vasi presenti a Nord delle Alpi (.Hundt 
H. J. abb. 2) e nel bacino danubiano. 

Tuttavia, questi (.imitati accostamenti analo­
gici ,  e la presenza delle tre prominenze mam­
melliformi, confer-merebbero la  •Singolarità del 
vaso, giustificando altresì ·l'ipotesi, precedente­
mente accennata, di una sua funz.ione Jegata al-la 
sepoltura dei neonati. 

Degli altri resti di oeramica, Il frammellto 
n. 10 e 11 a fig. 19, per Jl .suo·corpo globoso, i l  
collo distinto e l a  posizione del l 'ansa, è d a  rife· 
rire ai boccaletti caratterizzanti la cultura Po­

iada A locale (Perini R. 1972 a ;  fig. 3, 1-11 -
1972 c; pag. 40) . 

f.l pi .ccoio frammento n. 10, proveniente dalla 
tomba 6, .per i l  profi lo ed i l  motivo decorativo, 
presenta analogi ·e con i frammenti di un bocca­
letto dei Montesei di Se�so - .Perin•l R. 1972 a ;  
n .  4 1  - ,  (nel quale è rHevabile la rielaborazl!:)ne 
di motivi del campaniforme medioeuro.peo) che 
pure è collocabi le nel Polada A locale. 

Il frammento a fig. 19 n. 6, per J,f tipo d i  
impostazione del l 'ansa, trova analogie con ma­
teriale dei Solteri ( inedito) e dell'eneoHtico re­
cente delle Alpi settentr.ionali. 

Per quanto concerne i frammenti a flg .  19 n. 9 
(r invenuti al la base del la  tomba 12) sembra che 
gli stessi siano da riferire a mestoloni o cro­
giuoli da fusione (vi sono ri levabiH, infatti, trac­
ce d i  metal lo) . 

Sempre con riferimento aHe ceramiche è In­
fine, da ricordare che la tazza rinvenuta all·a base 
dello strato P inizio Q (ricomposta - Per·ini R. 
1971; fig. 52 n. 1) per la forma e !'·impasto è da 
collocare nell'Eneolitico antico. 

l bastoncini in osso, forati .af centro ed ana­
loghi a quel l i  presenti nel la cultura del vaso cam­

·
paniforme oentroeuropeo fSangmais.ter E. 1963

-

figg. 5 e 9) sono da riferire all 'Eneolitico re­
cente. Anche i denti forati - fig. 15 nn. 1, 2, 5 -, 
come queUi della �tomba del 1969 (o.c. fig. 32 
nn. 4, 16) , e gli anellini -fig. 15 nn. 3, 4-
trovano la loro coHoca�ione nella fase 8z.A1. 

Sul la base di tali considerazioni sembra si 
possa concludere affermando che la necropoli 
d i  Romagnano - Loc 111 e IV trovi collocaz·ione 
nell'ENEOLITICO recente - BRONZO iniziale (8z 
A 1) , rientrando, quind i ,  nella fase locale della 
cultura Polada A. 

8) I l  rito della venerazione dei crani degl i  antenati era 
presente nel l 'area dolomitica sino a non molti anni fa, 
come confermatoci da P. Frumenzio Ghetta. 

9) la d istruzione del l 'area adiacente a l la sepoltura non ha 
permesso di ottenere una conferma di questa ipotesi . 

307 



Tale CO'I Iocazione trova con·ferma nel la serle 
stratigr.afica: dallo strato O proviene un fram­
mento analogo a tipi d 'ol.tralpe (Cristel in  1964 -
fig. 22, E 1 l riferiti ad una piena fas·e del Bronzo 
Antico (Bz A2 - Bz B1 ) ,  mentre dallo strato Q 
proviene del la ceramica grossolana col locabile 
in una fase dei Tardo Neol·itico e Eneol itico an­
tico. 

LE TOMBE ALL' I NIZIO DELL'ETA' DEL -BRONZO 
NEL•LA REGIONE SUDALPINA CENTRO ORIEN­
TALE 

La necropol i  d i  Romagnano Loc scavata ent·ro 
una vasta serie ostratigrafica e di chiara CO'IIoca­
z:ione cronologica pr·esenta una serJe di  elementi 
struttura l i ,  a i  qual i  possono r-iferirsi altri .rinve­
n imenti, variamente classificati, sucoeduUsi in 
re.gione. 

Il più •notevole fra tali rinvenimenti è quello 
del . la tomba d i  V·ela-Valbusa (·scavata da A. 
A•spes e L. Fasani nel 1 969) lO) . Essa evidenzia 
elementi �Strutturali ( i l  tumulO' addossato a l la  
roccia) e resti cultura l i  (elementi d i  co.l l ana ana­
loghi a l  campaniforme medioeuropeo e boccaletti 

Fig. 20 • Distribuzione del l e  necropol l  del l '  Antico Bron­
zo nell 'area sudalplna centro-orientale: 1 ,  Romagnano Loc; 
2, Vela-Valbusa; 3, Solterl-cava Mattivi; 4, al Colombo-Mori; 
5, Pozzo Poleti-Vezzano; 6, la  Coslna-Stravlno; 7, Sassina ed 
8, Buso Streto nei Lessinl .  
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tipo Polada A locale) p resenti nel l a  necropot.i dJ 
Romagnano-Loc, con la quale risulta strettamen­
te legata sia dal punto di vista culturale che da 
quello cronologico (tale legame ha trovato una 
riconferma nel rinvenimento di  resti di attività 
fusoria, presenti in entrambe le local.ità, s i a  a 
Hvel lo del le tO'mbe, che immediatamente sotto) . 

Sempre nel ter.r.itorio d i  Trento, ma -sul la op­
posta sponda del l 'Adige, ai Solteri, sono stata 
poste in luce tre tombe, oltre ad ossa iSparse. 

Le tombe (scoperte nel 1 962 sono state loca­
l izzate i .n zona di  r-iparo, entro una diaclas·i. Es­
s•e sono appa�se parz.ialmente sconvolte da vari 
agenti (alluvioni e pr·essione esercitat·a da i  ma-te-
riali sovrastanti) ; vi è stata però n otata •la pre- /_ , 
·senza di pietre (al l 'a l tezza del la  prima tomba) , \ 
il che f·a ritener•e che vi fosse un tumulo, succes-� 
sivamente coperto dai resti di un focolare. Su 
quoot'ul·timo, ISOno stat!i r•eperiti molti r.esti cul­
turali riferibi l i  al.la fase Polada A -locale (·s·i

_

r-i- � 
pete quindi,  .a l meno parzi·almente, quanto r.ilevato 
a Romagnano - Loc) . 

Per quanto riguarda ancora la val le del l 'Adi­
ge, è da ricordare la  necropol.i d el Colombo di 
Mori (posta in  luce n el 1881 da P. Orsi ed  al lora 
riferita ad una fase avanzata del Neolitico) , la  
quale pure presenta elementi analogici con Ro­
magnano - Loc: i resti scheletrici di almeno tre 
individui, rinvenuti in zona di riparo ( entro una 
piccola grotta) erano parzialmente -sconvolti fra 
il pietrame (probabile tumulo) e coperti da resti 
di focolari contenenti r-eperti vari (Orsi P. 1881 
fig. 1 ) ,  r.iferibi l i  a l la  cultura Polada A Locale ( .Sz 
A 1 11) ) • r: poi i l  caso di ·rilev·at'le che fra ·i mate­
riali recentemente rinvenuti in d etta località in 
zona di  frana, oltr.e a ceramica de.l>la cultura Po­
lada A local<e, è >Stato .notato un bastoncino fora­
to, a naiO'go ai tipi •dell-a tomba posta •in  •luce a Ro­
magnano - Loc nel 1969 ed a .quel ·l i  d i  Vela-Val­
busa (elementi, questi, .che inducono a •riferire i 
resti de.l ·colombo d i  Mori a l la popol.az•ion.e inse­
diatas-i nel. l·a val le dell 'Adige nel l 'Antica Età del 
Bronzo) . 

Nel la val le del Sarca, n el Pozzo Poieti, sotto 
resi dui di focolare, sono stati .rinvenuti .i r·esti d i  
un inumato, deposto al  riparo presso .la parete 
del Pozzo glacial·e (il rinvenimento :risale al 1881 
e fu r·if.erito al Neol•itico (Appol lonio 1 880, Orsi P. 
1 885) . Pur. essendo scarsi, al riguardo, i dati 

10) Sono grato ad A. Aspes e L. FASAN I  che mi hanno 
consentito di usufruire del dati emersi dal l o  scavo. 

1 1 )  A Romagnano-Loc, come a Mori, i focolari sembrano 
provvisori; d 'altronde non è stato possibi le local izzare 
resti di abitazioni che permettessero di stabi l i re un 
rapporto fra necropo l l  ed abitato. 



l. probant-i , ma tenendo conto dei �esti di ceramica 
rinvenuti in 

. 
�c�asione 

.
dei

. 
lavori di �uU�i a  del 

pozzo esegu1.t1 1n quest ul•tlmo decenmo (m par­
ticolare: un frammento di vaso gross·olano con 
cordoni a tacche dig.ital -i analogo a materia l.i d i  
Fiavè e Montesei d i  Serso) s-embra valida l ' ipo­
tesi che ,Ja tomba in questione sia da r·iferire al 

ronzo iniziale.  

Di diffici l e  co ocazwne è l a  necropoli rinve­
nuta nel la  picoola grotta d enominata • La Co­
sina " •  a Stravino, in Val di Cavedine, anche s·e 
sembrerebbe accettabi le  quel la cui è pervenuto 
M Roberti (che scavò detta grotta ne.l 1 9 1 1  -

Roberti G. 1 91 1 ) ,  cioè nel l 'Antico Bronzo. 

A sud del Trentino, suJI.e falde meridional i  dei 
Less,ini,  in località • Sass·ina "• sono state rinve­
nute, accanto ad una roccia,  molte ossa umane, 
in  parte scompigliate e coperte da un cumulo di 
pietre. (rBattagl ia R. 1 958-59 pagg. 204-206; 242) . 
Fra i resti cultura l i  Ni raccolti, sono da segna­
lare i frammenti di ceramica grossolana di boc­
cal·etti rife�ibi li a l la  cultura d el vaso campani­
forme (o.c. figg. 57 e 59) , in quanto trovano 
analogie con material i  rinvenuti nel deposito n .  3 
dei Montesei , dove e l ementi appunto campani­
formi medioeuropei sono fusi con altri de-l l a  cul­
tura Polada A locale ( .Perini R. 1 972; fig. 4-1 0 ;  
pagg. 1 9-20) . Sempre nel la  Lessinia a " Buso 
streto "• i-n una piccola cavità, a ssociati a mate­
riale del l 'antico Bronzo, sono stati posti in luce 
i res·ti di un cranio umano (Battagl ia R 1 958-59 
pag. 208) . 

Volendo riassumere quanto ·eme-rso dal l 'esa­
m e  della documentazione cui la presente nota -si 
è riferita, è anzitutto da r·i l·evare che nel l a  fase 
del l 'Eneolitico recente - Bronzo Iniziale (Bz A 1 )  
nel la  Regione Trentino-Sudtirolo è d'uso sep­
pelli-re i defunti lungo le pareti rocciose, in zona 
di riparo (Romagnano-Loc; Vela-Val busa; Pozzo­
·Poieti ; Solterf) o in  piccole grotte ('Colombo di 
·
Mori ;  " La Cosina " di Si!ravmo) .  

L a  struttura d e l l e  tombe (rStando perlomeno 
a quelle rinvenute pressochè integre) è l i mitata 
ad un piccolo !tumulo di pietre che racchiudeva 
lo schel etro in :posizione ranni.cchiata (.in  un solo 
caso lo scheletro è stato trovato disteso, supino; 
per altri due rcasi i l  tipo di deposizione non è 
stato ancora del tutto chiarito) . 

Molte sono le tombe sconvolte dal la sovrap­
posizione di focolari (Romagnano-Loc; Colombo 
di Mori; Solteri; Pozzo Poieti ) ; i qual·i . ·in alcuni 
casi ,  hanno pure intaccato col fuoco le ossa del­
le  tombe sottostanti (Romagnano-Loc; Colombo 
di Mori) 12) . 

Sconvolgimenti sono stati probabilmente cau­
sati anche dal cedimento del tumulo (forse per 
i l  dis-facimento di probabi l i  bare o ripari d i  .l e­
gno) ; ma .i più consistenti (con dispers•ione del l e  
ossa) ·sono imputabi l i  a l i 'abitudine d i  usufruire 
dello s·tesso .luogo per successive sepoltura, o, 
quantomeno, per una sepoltura s-econdaria, forse 
legata al ·culto del cranio, come sembrerebbe in­
dicare la necropol-i di Romagnano-Loc. 

L'associazione dei due elementi - sito in zo­
na di riparo e piccolo tumulo d i  pi -etre - è evi­
dente solo in quella fase del Bronzo Antico 13) 
(e ne è anzi elemento caratterizzante) che nel la  
regione si esprime (•soprattutto nel•l 'ar.ea meri­
dionale) come aspetto local e  del la cultura Po­
lada A. 

Sul la base degli elementi di .attuale conoscen­
za, e mancando peraltro una adeguata documen­
tazione oirca ·le necropoli del l 'area in cui ha ope­
rato la Cultura di Polada 14) sembra si possa rri­
tenere valida ,l'ipotesi che il tipo di sepoltura i l ­
lustrato nel la presente nota abbia trovato orig·ine 
nel le val l i  del la ·regione. E' tuttavia da notare la 
continuità con usi presenti in  fasi :pr·ecedenti ( l a  
deposizione rannicchiata è d i  uso general izzato 
nel Neolitico e nel l 'Eneol ·i.tico) -ed un certo con­
tatto con l 'Antica Età del Bronzo del l e  Alpi set­
tentrionali, rappres·entato, nel la  fattispecie, daHa 
deposizione distesa (che presenta analogie con 
Barmaz 1: Hocksberger 1 964 fig .  7-8) . 

Elemento nuovo per .l'Italia Settentrionale, e 
che denuncia ulteriori legami con i l  bacino danu­
biano-balcanico, è la deposizione dei neonati in 
vaso. Ta•le tipo di deposizione, che nel l 'ambiente 
egeo è •legato al culto de.J ia casa 15) è pres.ente 
.in Ungher·i·a, nel l e  necropoli del la cultura di Ba­
den (Kalicz N. 1963 pag. 1 8) come pure in Ceco­
slovacchia .nel gruppo Veterov (Tihelka K. 1 958-
61 .pagg. 94-95 - Spurni 1 961 ) .  A Romagnano-Loc 
esso non sembra rivestire uno speci,fico signifi­
cato rituale es·sendo semplicemente •i l  tipo d i  
sepoltura riservat a i  neonati 16) . 

Totalmente nuov.a è . l a  d eposizione del solo 
cranio rilevata nehla tomba 5 di Romagnano-Loc 

12) 1 focolari individuati a Romagnano-Loc, come a Vela, 
erano legati alla attività fusoria. . 
Stando a l le  osservazioni fatte a Romagnano rn fase d i  
scavo sembra s i  debba escludere l ' ipotes i che le bru· 
ciatur� ri levate sul le ossa s i ano da riferire a partico­
lari riti legati a l la  sepoltura e che pertanto siano da 
cons iderare casual i .  

1 3 )  I n  quelle precedenti, anche nel Trentlno-Sudtlrolo l e  
tombe sono a cista d i  pietra (Barfield L. 1 970 pag. l . 

14) Sono da considerare a parte le tombe 67 di Remedello 
e Cadimarco, strutturalmente legate al campan iforme 
centroeuropeo (Barfield, Fasani 1973) . 

15) General mente sepolti sotto i l pavimento del la casa .  

16)  N o n  è da escludere che I l  vaso funga da contenitore 
del la salma (rappresentando, forse, il grembo materno) . 
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Romagnano Loc 1 1 1  1 970 

Necropol i del Bronzo Antico l 

Planimetria del primo livello 

delle tombe da 1 a 6 

(3 e 5 sono sepolture in vaso) 
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Romagnano Loc 1 1 1  1970 

Necropol i del Bronzo Antico 

Pl animetria delle tombe da 7 a 13 

( l e  tombe 7-8 e 13 sono sepolture di neonati in vaso) 
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Romagnano Loc 1 1 1  1 970 

Necropol i  del Bronzo Antico 

La tomba n.  12 dove gran parte dello scheletro 

è sconvolto e bruciato 
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Romagnano Loc 1 1 1  1970 
Necropol i del Bronzo Antico 

Qpietre �detrit i 

Le due sez ioni del l a  necropol i  local izzate nello strato· P 

:..:·.��:.:.ghiaia sabbia _::�carbone ""':,_, ceramica 
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Romagnano - t-Loc I V  1 970 

Plani metria dei resti del le necropol i  e sezione trasv< 

corrispondenthe a l le  tombe 2 
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